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Roma, 27 febbraio 2014

COMITATI DI COLORE ENI
NAZIONALI UNITARI
FAIB FEGICA FIGISC
ORDINE DEL GIORNO

Si è svolta il 27.02.2014 a Roma, in via
Nazionale 60, presso la sede della Confe-
sercenti, l’Assemblea nazionale unitaria
dei Comitati di colore ENI che fanno capo
alla FAIB CONFESERCENTI, FEGICA CISL e FI-
GISC CONFCOMMERCIO, in merito alla verten-
za nazionale proclamata dalle stesse Fe-
derazioni di Categoria.

L’Assemblea, che ha visto un’ampia parte-
cipazione dei gestori provenienti da tutto il
territorio nazionale, ha pienamente condi-
viso le scelte compiute dalle tre organizza-
zioni al tavolo di trattativa con l’ENI, non-
ché le iniziative proclamate successiva-
mente alla rottura della negoziazione pro-
vocata da ENI.

L’Assemblea ha ribadito, inoltre, LA PIENA

CONDIVISIONE DEL RICORSO ALL’INIZIATIVA

DI SCIOPERO INDETTO A PARTIRE DALLE ORE

19:00 DEL 4 MARZO, PER TERMINARE ALLE

ORE 7:OO DEL 7 MARZO, senza escludere
ulteriori iniziative di lotta.
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Nelle relazioni svolte dai tre Presidenti na-
zionali di FAIB, FEGICA e FIGISC, che hanno
dettagliato tutte le fasi della trattativa che
si è protratta per oltre un anno, spiegando
le ragioni che hanno portato le stesse ha
registrare, loro malgrado, l’interruzione del-
la negoziazione da parte dell’azienda, gli
stessi hanno ribadito e INVITATO LA CATE-
GORIA TUTTA A NON SOTTOSCRIVERE ACCORDI

SINGOLI IN ASSENZA DI UNA INTESA NAZIO-
NALE E COLLETTIVA.

I Presidenti hanno inoltre sottolineato come
la categoria, con profondo senso di respon-
sabilità in questa fase di grave crisi eco-
nomica e dei consumi nel nostro Paese, ha
offerto la sofferta disponibilità a condividere
una intesa dai tipici contorni di «solidarie-
tà» sotto il profilo strettamente economico
del rapporto tra gestore ed azienda che pe-
rò riconoscesse la centralità del ruolo e del-
la professionalità delle gestioni e il valore
delle intese collettive, oltre a introdurre re-
gole e criteri condivisi per assicurare ai ge-
stori condizioni eque e non discriminatorie
per poter competere sul mercato nei bacini
di riferimento e soprattutto rispetto al mer-
cato extrarete.

ENI, hanno sottolineato i Presidenti, si è im-
provvisamente e immotivatamente arrocca-
ta su una posizione di netta chiusura as-
sumendo la decisione di interrompere la
trattativa che era giunta ormai ad un passo
dalla sua conclusione positiva: una posi-
zione questa che non ha lasciato altro spa-
zio alle associazioni che assumere le inizia-
tive di protesta già proclamate.

L’Assemblea ha denunciato il comporta-
mento in atto dell’ENI che, immediatamente
dopo l’interruzione del tavolo e ancora in
queste giornate, sta illegittimamente aggi-
rando l’obbligo di negoziare collettivamente
le condizioni economico-normative e impo-
nendo ai singoli gestori attraverso forti
pressioni l’adesione ad accordi individuali
che, oltre al resto, nel merito sono pena-
lizzanti e soprattutto assolutamente inade-
guati a rispondere alle domande che pone il
mercato ed alle esigenze drammatiche che
condizionano pesantemente la possibilità di

sopravvivenza delle piccole imprese di ge-
stione.

Infine i Comitati hanno salutato con sod-
disfazione il preannuncio, arrivato nel cor-
so dei lavori assembleari, dal Ministero
dello sviluppo economico di una imminen-
te convocazione volta alla composizione
della controversia ed a ripristinare le con-
dizioni per la ripresa di un confronto con-
diviso, utile e costruttivo a tutto il settore
e alle gestioni ENI.

Allo stesso modo, i Comitati di colore han-
no inteso dare positivo riconoscimento al-
l’attenzione che la Commissione di garan-
zia per lo sciopero nei pubblici servizi es-
senziali ha manifestato nel corso dell’au-
dizione formale delle delegazioni delle Or-
ganizzazioni di categoria tenutasi in con-
temporanea, preannunciando al contempo
il proprio impegno ad attivarsi, secondo le
prerogative che la legge le assegna, allo
scopo di ricomporre la vertenza.

Approvato all’unanimità dall’assemblea.
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In seguito alla richiesta unitaria del 25 feb-
braio [si veda di seguito il testo in questo
stesso numero], il MINISTERO PER LO SVILUPPO

ECONOMICO, Direzione generale per l’approv-
vigionamento e le infrastrutture energeti-
che, Dipartimento per l’Energia, ha convo-
cato separatamente le Parti per una prima
riunione in merito alla procedura di media-
zione della vertenza collettiva che oppone
FAIB, FEGICA e FIGISC ad ENI R&M.

Di seguito, il testo della comunicazione:

Prot. 0003988 27.02.2014

Oggetto: CONVOCAZIONE RIUNIONE PER LA VER-
TENZA FEDERAZIONI DEI GESTORI/ENI SPA

Con riferimento alla richiesta prot. 14/ 2014
del 25 c.m. di attivazione della procedura di
mediazione delle vertenze collettive, ex ar-
ticolo 1, comma 6 del D. lgs. 11 febbraio
1998, n. 32, al fine di acquisire gli elementi
informativi di entrambe le parti è convocata
una prima riunione per avviare un appro-
fondimento delle problematiche della parte
rappresentata dalle Federazioni dei gestori
degli impianti della distribuzione dei carbu-
ranti.

La riunione di terrà il giorno 3 marzo
2014, alle ore 10,00, presso la sede del
Ministero di via Molise, n. 2 (Sala Com-
missioni – VII Piano).

Firmato: il Direttore Generale
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25 febbraio 2014

Oggetto: RICHIESTA ATTIVAZIONE PROCEDURA

DI MEDIAZIONE DELLE VERTENZE COLLETTIVE, EX

ART.1, COMMA 6, D. L.VO 11 FEBBRAIO 1998,
N. 32.

Gentilissimo signor Ministro,
prima di ogni altra considerazione, le scri-
venti Federazioni, che rappresentano i Ge-
stori degli impianti stradali ed autostradali
di distribuzione carburanti, intendono for-
mularLe i migliori auguri di buon lavoro
per l'incarico appena assunto.

Venendo al merito delle presente comuni-
cazione, le nostre Federazioni intendono
chiedere al Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, l’immediata attivazione della pro-
cedura di mediazione delle vertenze col-
lettive nei confronti di ENI S.p.A. Divisione
Refining & Marketing, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 1, comma 6, del D. L.
vo 32/98, come successivamente modifi-
cato ed integrato da ultimo dalla Legge 27
/2012 [decreto «Cresci Italia»].

In particolare, la vertenza suddetta trae le
sue ragioni dai comportamenti assunti da
ENI in un contesto oltretutto di particolare
difficoltà venutasi a creare sulla rete di di-
stribuzione carburanti che attraverso una
diffusa e prolungata crisi di vendita e dun-
que di forti sofferenze delle imprese di ge-
stione.

In tale contesto, ENI - azienda ancora am-
piamente partecipata dallo Stato e leader
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del mercato - sta operando in vigenza di
Accordi collettivi scaduti già da due anni e
due mesi e continua a sottrarsi all’obbligo
che il legislatore ha più volte confermato
nel corso degli ultimi 15 anni di negoziare
con le scriventi Federazioni le condizioni e-
conomico-normative che regolano i rapporti
con i gestori.

Il suddetto contesto dei comportamenti a-
ziendali sembrerebbe perseguire – nono-
stante le smentite ufficiali - un più ampio
disegno finalizzato allo svuotamento del
quadro normativo e del sistema di garanzie
in esso contemplato dal D. Lgs. 32/98, dalla
Legge 57/01, riconfermato dalla L. 27 del
2012.

Ciò anche in considerazione del fatto che
l’azienda ha immediatamente ripreso ad ag-
girare la contrattazione collettiva, impo-
nendo nuove condizioni economico-norma-
tive individuali, gestore per gestore, come
già fatto nel recente passato.

FAIB, FEGICA e FIGISC intendono qui ulterior-
mente precisare di aver attivamente e re-
sponsabilmente lavorato al tavolo negozia-
le, assumendo su se stesse anche il carico
di rendersi disponibili a condividere ulteriori
sacrifici sul piano delle condizioni economi-
che tese a remunerare, sotto diversi profili,
l’attività delle piccole imprese di gestione.

Nonostante questo, dopo 8 mesi di nego-
ziato, ENI ha improvvisamente e immotiva-
tamente irrigidito la propria posizione, chiu-
dendo il tavolo di contrattazione e rifiutan-
do l’ennesima proposta di mediazione di
parte sindacale che aveva già formalizzato
due ipotesi di intesa ispirate alla logica degli
accordi di solidarietà.

In questo modo non si è neppure riusciti a
definire compiutamente regole condivise
per garantire ai gestori degli impianti a
marchio ENI, nell’ambito del vincolo loro
imposto di fornitura in esclusiva, condizioni
di acquisto dei carburanti eque e non di-
scriminatorie almeno all’interno dello stes-
so marchio e dello stesso bacino di uten-za.

Da ciò deriva una forte menomazione
della capacità del gestore di mettere in
atto politiche adeguatamente competitive
- anche con effetti negativi per i consuma-
tori stessi e per il corretto dispiegarsi delle
dinamiche di mercato e di concorrenza -
che consegnano buona parte delle piccole
imprese di gestione a drammatiche condi-
zioni di sofferenza economico-finanziaria e
sempre più spesso al fallimento della loro
attività.
A fronte di tale difficile e complesso qua-
dro relazionale, FAIB, FEGICA e FIGISC si
sono viste costrette a proclamare lo stato
di agitazione e mobilitazione, con la con-
seguente dichiarazione di sciopero dei ge-
stori di impianti a marchio ENI/AGIP per il
5 e 6 marzo pv.

Confidando nel pronto intervento, che la
situazione descritta richiede, del Ministero
dello Sviluppo economico e nell’attivazione
del tentativo di conciliazione sulle temati-
che evidenziate, le scriventi Federazioni
rimangono in attesa della convocazione
sollecitata per gli urgenti e necessari ap-
profondimenti.

LANDI

DI VINCENZO

MICHELI


